
AUTORITA’ D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE N. 3 
MARCHE CENTRO – MACERATA 

 
 

Delibera del Consiglio di Amministrazione 

ATTO n. 28 
 
 
 
OGGETTO: Adempimenti art. 31 Allegato A delibera AEEGSI 643/2013/R/IDR “Metodo Tariffario 

Idrico” (MTI). 
 
 
 
L’anno Duemilaquattordici addì sedici del mese di settembre alle ore 15.30 in Macerata, presso la sede 
dell’AATO 3, sita in Galleria Scipione n. 6, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente 
normativa, vennero convocati i componenti di questo Consiglio di Amministrazione. 
 
 
 
Interviene: 
 PRESENZA 
SECCHIARI Antonio       Presidente Consiglio di Amministrazione X 

 
 
ed i signori Consiglieri: 
  PRESENZE 
CORVARO  Sergio (Vicepresidente) X 
CASONI Giovanni Assente 
MARTELLI  Roberto X 
MESCHINI  Giorgio X 
PALAZZESI  Massimo Assente 
RUFFINI  Luciano X 

 
 
 
 
 
 
 
 
Presiede il Presidente del Consiglio di Amministrazione Geom. Antonio Secchiari 
 
E’ presente il Direttore Generale Dott. Massimo Principi 
 
Assiste con funzioni di Segretario il Dott. Mauro Giustozzi 
 

COPIA 



Il Direttore dell’Autorità sottopone al Consiglio il seguente 
 
 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
Viste le norme di riferimento e le delibere approvate dall’AEEGSI e riportate in calce al presente documento 
istruttorio; 

Considerato che: 

- l’articolo 21, commi 13 e 19, del decreto legge 201/11 ha trasferito all’AEEG “le funzioni di regolazione 
e controllo dei servizi idrici”, precisando che tali funzioni “vengono esercitate con i medesimi poteri 
attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 481/95” e sopprimendo, contestualmente, l’Agenzia nazionale per 
la regolazione e la vigilanza in materia di acqua; 

- in particolare, sono state trasferite all’AEEG le funzioni inerenti la definizione delle componenti di costo 
dei servizi idrici, finalizzate alla determinazione delle tariffe; 

- con la delibera AEEG 585/2012/R/IDR, è stato approvato il metodo tariffario transitorio (MTT) per la 
determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013; 

- con la delibera AEEG 643/2013/R/IDR, è stato approvato il metodo tariffario idrico (MTI) per la 
determinazione delle tariffe negli anni 2014 e 2015; 

- negli art. 31 e 32 dell’Allegato A alla delibera di cui al punto precedente sono state definite modalità e 
termini per la quantificazione e riconoscimento delle partite pregresse relative ad eventuali conguagli 
relativi a periodi precedenti al trasferimento all’Autorità delle funzioni di regolazione e controllo del 
settore, e non già considerati ai fini del calcolo di precedenti determinazioni tariffarie; 

Tenuto conto che: 

- l’ultimo procedimento di revisione tariffaria, relativamente alle società operative Acquambiente Marche 
S.r.l. e ASTEA S.p.A. è stato approvato con delibera CA n. 4 del 29.02.2012 e si riferisce all’annualità 
2010; 

- l’ultimo procedimento di revisione tariffaria, relativamente alle società operative APM S.p.A. e ATAC 
S.p.A., è stato approvato con delibera CA n. 11 del 23.04.2012 e si riferisce all’annualità 2010; 

- l’ultimo procedimento di revisione tariffaria, relativamente alle società operative ASSM S.p.A. e ASSEM 
S.p.A., è stato approvato con delibera CA n. 3 del 29.02.2012 e si riferisce all’annualità 2010; 

- il periodo precedente al 2012 (ovvero anno nel quale sono state trasferite all’AEEGSI le funzioni di 
regolazione e controllo di settore) su cui restano da determinare eventuali conguagli per tutte le aziende 
operative, è costituito quindi dal solo anno 2011; 

Valutato che: 

- con delibera CA n. 22 del 08.07.2010 sono stati approvati gli elenchi di cui all’art. 4, decreto MATT 
30.09.2009 (rimborso tariffa di depurazione non dovuta a seguito dalla pubblicazione della sentenza della 
Corte Costituzionale n. 335/2008), e le relative quote da riconoscere in tariffa per garantire l’equilibrio 
economico e finanziario del gestore; 

- il 31 ottobre 2013 sono scaduti i termini per la presentazione delle istanze per la richiesta di rimborso e 
pertanto è possibile procedere alla quantificazione degli scostamenti tra quanto rimborsato e quanto 
previsto in tariffa; 

- nei “Chiarimenti al Metodo Tariffario Idrico” (di cui alla delibera AEEGSI n. 643/2013/R/IDR), 
documento redatto da ANEA e Federutility, si specifica che la componente di rimborso del canone di 
depurazione ex legge 13/2010, può essere trattata in termini di partita pregressa, in quanto trattasi di 
importi che si riferiscono ad annualità precedenti l’anno 2011; 

- si è pertanto deciso di includere nella revisione tariffaria relativa all’anno 2011, anche il conguaglio 
riferito al canone di depurazione di cui alla sentenza della Corte Costituzionale n. 335/2008; 



- salvo diversa comunicazione da parte dell’AEEGSI, al fine di non aggravare eccessivamente solo una 
parte delle utenze, si è ritenuto opportuno far ricadere detto conguaglio su tutti gli utenti e non solo su 
quelli che usufruiscono del servizio di depurazione; 

Considerato inoltre che: 

- l’analisi relativa all’anno 2011 è stata svolta tenendo conto di quanto disciplinato nelle Convenzioni 
sottoscritte coi rispettivi gestori, senza tenere conto quindi delle modifiche introdotte “d’ufficio” dalla 
deliberazione AEEGSI 643/2013/R/IDR e valide solo per gli anni successivi al 2011; 

- gli importi da riconoscere a conguaglio tariffario sono stati quantificati tenendo conto della metodologia 
tariffaria all’epoca vigente, ovvero quella prevista nel D.M. 1/8/96 (c.d. Metodo Normalizzato) sulla base 
dei dati trasmessi dalle singole gestioni operative, alla luce anche dei dati desumibili dai bilanci approvati 
per l’anno 2011; 

- l’art. 8 del Metodo Normalizzato stabiliva che la Convenzione di gestione del servizio definisse la 
disciplina della revisione per la verifica dei miglioramenti di efficienza, per la verifica della 
corrispondenza della tariffa media rispetto alla tariffa articolata e per la verifica del raggiungimento dei 
traguardi di livello di servizio ovvero dell’effettuazione degli investimenti; 

- la revisione tariffaria è disciplinata dall’articolo 16 delle Convenzioni sottoscritte con i rispettivi gestori; 

- in coerenza con le revisioni precedenti non si è proceduto alla verifica del raggiungimento dei livelli di 
servizio definiti nel Piano d’Ambito, ma unicamente allo scostamento dei valori in termini economici; 

- ai fini della determinazione delle partite pregresse relative al solo anno 2011, sono state operate le 
seguenti verifiche: 

a) scostamento sui ricavi e definizione del relativo conguaglio, 

b) scostamento sugli ammortamenti e definizione del relativo conguaglio, 

c) scostamento della remunerazione, anche alla luce dell’esito referendario del 2011 e della Delibera 
AEEGSI n. 271/2013/R/IDR, 

d) scostamento relativamente al rimborso del canone di depurazione ex legge 13/2010; 

- sulla base delle ipotesi sopra riportate gli uffici dell’AATO hanno proceduto alla determinazione dei 
conguagli relativi all’annualità 2011 i cui esiti sono riportati nelle relazioni allegate da “A” a “F”, parte 
integrante e sostanziale del presente documento e sintetizzate nella seguente tabella (dove il segno meno 
“-” rappresenta un conguaglio a favore dell’azienda, mentre i valori positivi rappresentano conguagli a 
favore dell’utenza): 

 

SCOSTAMENTO VOCI 
RICONOSCIUTE 

A.M. 
S.r.l. 

ASTEA 
S.p.A. 

APM 
S.p.A. 

ATAC 
S.p.A. 

ASSM 
S.p.A. 

ASSEM 
S.p.A. 

Scostamento ricavi - 406.385 1.665.429 40.200 - 9.216 12.172 - 115.982 

Scostamento ammortamento - 100.055 546.593 - 11.847 27.537 2.287 137.871 

Scostamento remunerazione - 8.306 328.831 - 4.868 12.466 17.954 101.953 

Scostamento canone depurazione - 260.101 - 725.605 - 592.589 - 12.104 175.851 

Altri scostamenti 65.912 229.713 - - 25.386 1.008 

Totale - 708.935 2.044.961 - 569.104 30.787 69.903 300.701 

 



Considerato infine che: 

- con l’art. 32 del MTI (allegato A alla delibera n. 643/2013), l’AEEGSI ha definito le modalità di 
rateizzazione dei conguagli relativi alle partite pregresse, prevedendo delle modalità minime di 
rateizzazione nella riscossione; 

- nei “Chiarimenti al Metodo Tariffario Idrico” (di cui alla delibera AEEGSI n. 643/2013/R/IDR), 
documento redatto da ANEA e Federutility, si chiarisce che la componente tariffaria a recupero delle 
partite pregresse, calcolata ai sensi dell’art. 31.2, si applica sui volumi del periodo nel quale è stata 
pianificata la rateizzazione del conguaglio, fino ad integrale recupero del conguaglio medesimo; 

- seppur di pertinenza del gestore, l’AATO 3 ritiene opportuno indicare congrue modalità di rateizzazione 
dei conguagli relativi alle partite pregresse, al fine di evitare situazioni di eccessivo aggravio tariffario per 
l’utenza o criticità di ordine finanziario per le società di gestione; 

- per alcune gestioni, considerato l’ammontare rilevante del conguaglio e tale da generare criticità di 
carattere finanziario se restituito all’utenza in un’unica soluzione, l’AATO 3 ritiene opportuno indicare un 
arco temporale più ampio ai fini della restituzione del conguaglio tariffario; 

- per altre gestioni considerato l’ammontare rilevante del conguaglio a carico dell’utenza, l’AATO 3 ritiene 
opportuno indicare un arco temporale più ampio ai fini rispetto alle modalità minime di rateizzazione 
definite nell’art. 32, comma 2, del MTI; 

- le modalità di rateizzazione indicate e le conseguenti tariffe unitarie (€/mc) sono riepilogate nella tabella 
seguente (dove il segno meno “-” rappresenta un conguaglio a favore dell’azienda, mentre i valori positivi 
rappresentano conguagli a favore dell’utenza): 

DESCRIZIONE 
A.M. 
S.r.l. 

ASTEA 
S.p.A. 

APM 
S.p.A. 

ATAC 
S.p.A. 

ASSM 
S.p.A. 

ASSEM 
S.p.A. 

Importo totale del conguaglio (€) - 708.935 2.044.961 - 569.104 30.787 69.903 300.701 

Volumi 2012 (mc/anno) 2.696.052 8.426.443 7.116.671 2.923.288 1.787.721 850.735 

Importo unitario (€/mc) - 0,2630 0,2427 -0,0800 0,0105 0,0391 0,3535 

Modalità di rateizzazione 2 anni 3 anni 2 anni semestre semestre 3 anni 

Importo da applicare in bolletta 
(€/mc) 

-0,1315 0,0809 -0,0400 0,0211 0,0782 0,1178 

 

Tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
 

- Vista la normativa vigente, 

- Per le motivazioni esposte, 

 
Rilasciato il prescritto parere di regolarità tecnica a norma dell’art. 49 D. Lgs. n. 267/2000: 

Per quanto di propria competenza, si esprime parere favorevole in ordine all’oggetto della presente 
decisione: 

Dott. Massimo Principi ____Firma all’originale____ 

 

Non essendo necessario il Parere di regolarità contabile ex art. 49 D. Lgs. 267/2000 in quanto il presente atto 
non genera impegni di spesa. 

 



PROPONE DI DELIBERARE 
 

1. di approvare le premesse come parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di approvare le relazioni per la quantificazione delle partite pregresse di cui all’art. 31, del MTI, 
allegate alla presente deliberazione (allegato da “A” a “F”); 

3. di approvare gli scostamenti riportati nella seguente tabella e relativi all’esercizio 2011 (dove il 
segno meno “-” rappresenta un conguaglio a favore dell’azienda, mentre i valori positivi 
rappresentano conguagli a favore dell’utenza): 

DESCRIZIONE 
A.M. 
S.r.l. 

ASTEA 
S.p.A. 

APM 
S.p.A. 

ATAC 
S.p.A. 

ASSM 
S.p.A. 

ASSEM 
S.p.A. 

Importo totale del conguaglio (€) - 708.935 2.044.961 - 569.104 30.787 69.903 300.701 

Volumi 2012 (mc/anno) 2.696.052 8.426.443 7.116.671 2.923.288 1.787.721 850.735 

Importo unitario (€/mc) - 0,2630 0,2427 -0,0800 0,0105 0,0391 0,3535 

Modalità di rateizzazione 2 anni 3 anni 2 anni semestre semestre 3 anni 

Importo da applicare in bolletta 
(€/mc) 

-0,1315 0,0809 -0,0400 0,0211 0,0782 0,1178 

 

4. di inviare la presente deliberazione alle società operative interessate; 

5. di inoltrare la presente deliberazione comprensiva degli allegati all’AEEGSI; 

6. di dichiarare immediatamente eseguibile la presente decisione a norma dell’art. 134 comma 4 del 
D. Lgs. 267/2000. 

 
 
 
Macerata, 16 settembre 2014 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Massimo Principi 

 
 
 
Norme di riferimento:  
- legge 5 gennaio 1994 n. 36, recante “Disposizioni in materia di risorse idriche”; 

- decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e, in particolare, la Parte Terza; 

- decreto ministeriale 1 agosto 1996, recante “Metodo normalizzato per la definizione delle componenti di 
costo e la determinazione della tariffa di riferimento del servizio idrico integrato”; 

- decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 luglio 2012, recante “Individuazione delle funzioni 
dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas (AEEG) attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi 
idrici, ai sensi dell’articolo 21, comma 19 del decreto-legge del 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214”; 

- decreto legge 18 ottobre 2012 n. 179, come convertito nella legge 17 dicembre 2012 n. 221, recante 
“Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, e in particolare, l’articolo 34; 



- Convenzioni sottoscritte con le società affidatarie della gestione ed in particolare l’art. 16 avente ad 
oggetto “la revisione degli investimenti”. 

 
Delibere e documenti approvati dall’AEEG: 
- delibera 1 marzo 2012, 74/2012/R/IDR “Avvio di procedimento per l’adozione di provvedimenti tariffari 

e per l’avvio delle attività di raccolta dati e informazioni in materia di servizi idrici”; 

- documento per la consultazione 204/2012/R/IDR, del 22 maggio 2012, “Consultazione pubblica per 
l’adozione di provvedimenti tariffari in materia di servizi idrici”; 

- documento per la consultazione 290/2012/R/IDR, del 12 luglio 2012, “Consultazione pubblica per 
l’adozione di provvedimenti tariffari in materia di servizi idrici – Il metodo tariffario transitorio”; 

- delibera 2 agosto 2012, 347/2012/R/IDR “Definizione dei contenuti informativi e delle procedure di 
raccolta dati in materia di servizio idrico integrato”, come integrata e modificata dalle delibere 
412/2012/R/IDR e 485/2012/R/IDR; 

- delibera 28 dicembre 2012, 585/2012/R/IDR “Regolazione dei servizi idrici: approvazione del metodo 
tariffario transitorio (MTT) per la determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013”, come integrata e 
modificata dalla delibera 88/2013/R/IDR; 

- delibera 21 febbraio 2013, 73/2013/R/IDR “Approvazione delle linee guida per la verifica 
dell’aggiornamento del Piano Economico Finanziario del Piano d’Ambito e modifiche alla delibera 
dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas 585/2012/R/IDR”; 

- delibera 28 febbraio 2013, 88/2013/R/IDR “Approvazione del metodo tariffario transitorio per le gestioni 
ex-CIPE (MTC) per la determinazione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013 – Modifiche e integrazioni 
alla delibera 585/2012/R/IDR”; 

- delibera 20 giugno 2013, 271/2013/R/IDR “Avvio di procedimento per la determinazione d’ufficio delle 
tariffe, in caso di mancata trasmissione dei dati, nonché acquisizione di ulteriori elementi conoscitivi ed 
esplicitazione di chiarimenti procedurali in ordine alla disciplina tariffaria per il servizio idrico”; 

- delibera 17 ottobre 2013, 459/2013/R/IDR “Integrazione del metodo tariffario transitorio dei servizi idrici 
nonché delle linee guida per l’aggiornamento del piano economico finanziario”; 

- delibera 27 dicembre 2013, 643/2013/R/IDR “Approvazione del Metodo Tariffario Idrico e delle 
disposizioni di completamento”; 

- delibera 20 marzo 2014, 121/2014/R/IDR “Approvazione, ai fini della valorizzazione dei conguagli 
nell’ambito del metodo tariffario MTI, delle tariffe e dei correlati Piani economico-finanziari proposti 
dall’Autorità d’ambito territoriale ottimale  di Caltanissetta in liquidazione”; 

- determinazione 4 marzo 2014 n. 2/2014 DSID “Definizione delle procedure di raccolta dati ai fini della 
determinazione delle tariffe del servizio idrico integrato per gli anni 2014 e 2015 ai sensi della 
deliberazione 643/2013/R/IDR”; 

- determinazione 7 marzo 2014 n. 3/2014 DSID “Approvazione degli schemi-tipo per la presentazione 
delle informazioni necessarie, nonché indicazione dei parametri di calcolo, ai fini della determinazione 
delle tariffe per gli anni 2014 e 2015”. 

  



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Vista la propria competenza; 

Condivise le ragioni a sostegno della proposta; 

Dopo breve discussione in ordine alla modifica della modalità di rateizzazione proposta per Acquambiente 
Marche S.r.l. (2 anni), al fine di ridurre l’aggravio per gli utenti e di avvicinare il conguaglio a quello 
riconosciuto alle altre società di gestione, con decisione di portarlo a 3 anni; 

Con la seguente votazione: 

All’unanimità dei presenti 

 
DELIBERA 

 

1. di approvare le premesse come parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di approvare le relazioni per la quantificazione delle partite pregresse di cui all’art. 31, del MTI, 
allegate alla presente deliberazione (allegato da “A” a “F”); 

3. di approvare gli scostamenti riportati nella seguente tabella e relativi all’esercizio 2011 (dove il 
segno meno “-” rappresenta un conguaglio a favore dell’azienda, mentre i valori positivi 
rappresentano conguagli a favore dell’utenza): 

DESCRIZIONE 
A.M. 
S.r.l. 

ASTEA 
S.p.A. 

APM 
S.p.A. 

ATAC 
S.p.A. 

ASSM 
S.p.A. 

ASSEM 
S.p.A. 

Importo totale del conguaglio (€) - 708.935 2.044.961 - 569.104 30.787 69.903 300.701 

Volumi 2012 (mc/anno) 2.696.052 8.426.443 7.116.671 2.923.288 1.787.721 850.735 

Importo unitario (€/mc) - 0,2630 0,2427 -0,0800 0,0105 0,0391 0,3535 

Modalità di rateizzazione 3 anni 3 anni 2 anni semestre semestre 3 anni 

Importo da applicare in bolletta 
(€/mc) 

-0,0877 0,0809 -0,0400 0,0211 0,0782 0,1178 

 

4. di inviare la presente deliberazione alle società operative interessate; 

5. di inoltrare la presente deliberazione comprensiva degli allegati all’AEEGSI; 

6. di dichiarare immediatamente eseguibile la presente decisione a norma dell’art. 134 comma 4 del 
D. Lgs. 267/2000. 

 
 
 
 
Allegati (da 1 a 6): 
Relazioni per la quantificazione delle partite pregresse di cui all’art. 31 del MTI per i gestori operativi 



Il presente atto è stato dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 
267/2000. 

 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

__ firma all’originale: Antonio Secchiari__  ___ firma all’originale: Mauro Giustozzi__ 

 
 
 
 
 
Il presente provvedimento è stato affisso all’Albo Pretorio dal _______________ per 15 giorni consecutivi. 
 
 
 
Macerata, IL SEGRETARIO 

 
 
 
 
 
 
 
 

---------- 
Visto di esecutività 

 


